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Carnevale ai giudici:
controllavo i cellulari
Durante l'interrogatorio al quale è stato sottoposto
ieri, l’ex calciatore Andrea Carnevale ha riconosciuto
di aver verificato, attraverso l'ispettore di polizia
Pierluigi Messa, che un cellulare di Stefano Alviani,
uno dei «pusher» coinvolti nell'inchiesta, era sotto
controllo e di aver riferito allo stesso Alviani che i
suoi sospetti erano fondati. L'ex calciatore ha
ammesso che si è trattato di una leggerezza, di un
favore fatto ad un conoscente in buona fede poichè
ignorava che dietro quella richiesta «ci fosse tutto
quel pandemonio». Sempre ieri, inoltre, l'ex sindaco
di Palermo, Leoluca Orlando ha inviato una lettera
aperta all’agenzia pubblicitaria Saachi&Saachi che si
è aggiudicata l'appalto per la promozione
dell'immagine della Sicilia. Nel documento Orlando,
visto il coinvolgimento nell’affare di un inquisito
(Alessandro Martello) ha chiesto all’azienda di
devolvere parte dei ricavi in favore di una comunità
di recupero per tossicodipendenti.

MOLOTOV ALLA DIAZ

La procura di Genova
sequestra il video
È stato sequestrato dalla Procura di Genova il video
sul bliz alla scuola Diaz che riprende il capannello di
dirigenti delle forze dell'ordine intorno alla busta blu
contenente le due molotov. Le immagini mostrate
dai magistrati genovesi ad alcuni indagati
sconfessano le dichiarazioni messe a verbale dagli
stessi ai fini di giustificare l'intervento della polizia
nell'edificio scolastico. Quel filmato, girato da un
operatore di una emittente locale della Liguria,
doveva essere messo
in onda due giorni fa, ma così non è stato. .

DISASTRO DI ROMETTA

Periti confermano
è un giunto la causa
Il deragliamento dell'espresso «Freccia della laguna»
che il 20 luglio scorso a Rometta Marea causò la
morte di otto persone e il ferimento di altre 47 non
sarebbe stato causato dall'alta velocità ma da un
giunto difettoso provvisorio. Lo hanno confermato i
periti nominati dalla Procura della Repubbblica di
Messina. Il tracciato della scatola nera del treno ha
infatti evidenziato che il convoglio, al momento dell'
incidente, viaggiava ad una velocità di circa 85 km
orari, 20 al di sotto della massima consentita su quel
tratto ferroviario.

SOLIDARIETÀ DEI CRONISTI ITALIANI

Montezemolo picchia
un fotografo
Il presidente della Federazione italiana editori
giornali, Luca Cordero di Montezemolo ha
aggredito e insultato un fotografo del quotidiano Il
Tirreno. L’episodio accaduto a Massa mercoledì
scorso ha indignato anche l’Unione cronisti italiani.
Claudio Cuffaro, si trovava all’aeroporto per
riprendere l’arrivo in elicottero di Montezemolo e
famiglia. Infastidito dalla sua presenza il presidente
degli editori italiani lo ha affrontato urlando, poi lo
ha spinto e colpito con due schiaffi. Il fotografo ha
avuto una prognosi di cinque giorni e ha presentato
una querela per ingiurie e percosse alla procura del
tribunale di Massa.

«È diffamatorio associare il nome
di Francesco Rutelli all’indagine
giudiziaria sulla vicenda del
Verano». Così Luca Petrucci, legale
di Francesco Rutelli, chiarisce in
una nota. E prosegue: «nel cimitero
romano riposano da decenni i
familiari di Rutelli, sia della
famiglia materna che paterna, ben
prima cioè che Rutelli fosse eletto
sindaco». Cioè anni fa le famiglie
romane, di tutti i romani,
potevano avere la loro tomba
all’interno del cimitero cittadino.
Così la mamma, il padre, la
famiglia dell’ex sindaco. Con tanto
di nonno scultore, autore della
fontana delle Naiadi di Piazza
Esedra o delle più famose statue del
Gianicolo. Ma nessun mausoleo
familiare alla memoria, come a suo

tempo riportato in una campagna
stampa diffamatoria da giornali,
già querelati. Non solo, come
sindaco della città. Rutelli rientra
fra le personalità che secondo
regolamento hanno diritto ad un
posto nel Verano. E per quanto
riguarda la «corsia preferenziale»
di cui avrebbe usufruito dall’Ama,
è la stessa azienda che chiarisce.
«L’on. Rutelli», precisa Tudini,
amministratore delegato di Ama
«non ha neppure iniziato le
pratiche per dare corso al diritto di
ricongiungere in una normale
tomba «a terra»,- tanto meno in
un musoleo come sostenuto da
qualcuno - le spoglie di alcuni suoi
familiari che già da diverse
generazioni riposano nel cimitero
del Verano».

Davide Madeddu

CAGLIARI Sanità da ricchi e ticket
anche per le visite al pronto soc-
corso. La proposta è passata e da
domani in Sardegna sarà costo-
so, e anche parecchio, ammalar-
si.

I costi, a leggere la delibera
approvata dalla Giunta regionale
in materia di Sanità sono presto
fatti. Il provvedimento, presenta-
to da Giorgio Oppi - assessore
alla Sanità del Ccd - e approvato
dal presidente della Giunta Mau-
ro Pili di Forza Italia, prevede tic-
ket di tre euro per l'acquisto di
medicinali e di 15 euro per le visi-
te al pronto soccorso. Una ricetta
«facile facile» come hanno com-
mentato dall'opposizione per «ri-
solvere un problema svuotando
le tasche di cittadini e pazienti».
Un provvedimento «doloroso»
ha aggiunto lo stesso assessore
(che anche dieci anni fa ricopriva
lo stesso ruolo con la democrazia
cristiana alleata con la destra), in
grado di risanare i conti disastrati
della sanità regionale. Ossia una
tassa che nel giro di almeno sei
mesi dovrebbe permettere di tap-
pare quel buco da centinaia di
milioni di euro denunciato dai
sindacati e anche dalla Corte dei
Conti che meno di un mese fa
aveva lanciato l'allarme proprio
sul deficit del sistema sanitario.

Un provvedimento che il re-
sponsabile della sanità ha cercato
in qualche modo di giustificare
come una sorta di favore per i
cittadini. Motivo? Rispetto al pro-
getto iniziale, presentato sabato
scorso, sono state apportate alcu-
ne modifiche sostanziali. E in ef-
fetti una riduzione sui ticket è
stata fatta. Da due euro a ricetta,
si è passati a 1.50 euro per un
medicinale, e a tre euro per due
medicinali, quale tetto massimo.
Peccato però che a questa riduzio-
ne corrisponda un aumento non
certo irrisorio. Chi ha bisogno di
farsi visitare al pronto soccorso
deve pagare una tassa di ben 15
euro, quasi trentamila delle vec-
chie lire. «Vorrei capire - fa sape-
re Sandro Sanna militante dell'as-

sociazione per la tutela dei consu-
matori - se chi non ha i soldi per
una visita viene ricevuto oppure
lasciato in strada. Queste cose do-
vrebbero davvero spiegarcele».

«La soluzione più immediata
è stata quella di tagliare, ma so-
prattutto si è deciso di far pagare
i cittadini - spiegano alla Feder-
consumatori di Cagliari - con tic-
ket che vanno a colpire le fasce
più deboli e quelle più povere». Il
pericolo è infatti, come spiegano
anche i rappresentanti dei pensio-
nati e dei sindacati, quello che in
seguito al provvedimento possa-
no sorgere due categorie di am-
malati. «Si corre il rischio che ci
siano ammalati di serie A in gra-
do di pagare visite e medicine e
ammalati di serie B, con condizio-
ni economiche meno felici - fa
sapere Sergio Usai, membro del-
la Cgil regionale - e questo per-
ché si è deciso di portare avanti
una razionalizzazione che non
guarda affatto alle esigenze e ai
diritti dei cittadini».

Eppure qualche motivazione,
poco convincente, per giustifica-
re la «politica dei tagli» il rappre-
sentante dell'esecutivo ha prova-

to pure a darla. La Regione - ha
fatto sapere l'assessore - ha dovu-
to cedere al ricatto del Premier
Berlusconi che in mancanza di
nuove tasse sulla sanità regionale
avrebbe promesso tagli ai finan-
ziamenti di oltre cento milioni di
euro previsti per la Sardegna.
Una costrizione che non convin-
ce però né i sindacati e le associa-
zioni dei consumatori, pronte a
organizzare manifestazioni di
protesta, e tantomeno i rappre-
sentanti del centro sinistra che in
Consiglio regionale hanno chie-
sto l'istituzione di una Commis-
sione d'inchiesta sullo stato della
Sanità Sarda.

«La verità è che in questo mo-
do si vuole tappare il deficit crea-
to da una gestione fallimentare
del sistema sanitario regionale -
fanno sapere i consiglieri che han-
no chiesto la costituzione della
Commissione d'inchiesta - e an-
cora una volta il massimo respon-
sabile del settore decide, con
l'avallo del centro destra, di far
pagare i cittadini e le fasce più
deboli».

Non solo: alcuni esponenti
del centro destra fanno sapere

che l'introduzione dei ticket servi-
rebbe per scoraggiare le frotte di
turisti che ogni estate farebbero
la processione davanti ai pronto
soccorso.

Proprio sulla sanità regiona-
le, sui ticket e i conti dell'assesso-
rato si gioca anche la faida del
centro destra. A sottoscrivere la
richiesta di una Commissione
d'inchiesta, presentata dai rappre-
sentanti del centro sinistra si so-
no accodati, qualche settimana
fa, anche i rappresentanti di una
parte di Alleanza nazionale. In
particolare la quota di consiglieri
vicina alla corrente di Gasparri
che qualche mese fa aveva conte-
stato anche la fiducia al capo dell'
esecutivo. I militanti di An han-
no chiesto precisato di non voler
in alcun modo «scomunicare»
l'assessore regionale alla Sanità,
ma «fare chiarezza nei conti mala-
ti della sanità» sarda. La stessa
che quest'anno, proprio in conse-
guenza dei conti disastrati, «non
ha fatto partire nemmeno il servi-
zio di elisoccorso del 118».

Più che dei ticket, per risana-
re la sanità sarda, forse ci vorreb-
be un vero e proprio miracolo.

Vigili a dirigere il traffico con la mascherina, manager a svernare in «folle». E piper e mongolfiere con striscioni contro Galan e Berlusconi

Mestre: del passante si vede solo la coda
In pullman immersi nell’ingorgo sulla tangenziale: «Non c’è neanche un progetto preliminare»

Tombe vip, che c’azzecca Rutelli?
La Lega Nazionale delle Cooperati-
ve e Mutue partecipa al profondo
dolore della moglie e dei figli per la
tragica scomparsa di

DONATO FASANELLA
Vice Presidente

Legacoop Basilicata
dirigente stimato ed apprezzato da
tutti i cooperatori.

2-8-1902 2-8-2002
Quest’anno ricorre il centenario del-
la nascita di

ASSUNTA FOGLIUZZI
ved. ASOR ROSA

donna comune, di cui non restano
le opere ma la memoria.
Con immutato affetto la ricordano
il figlio Alberto, la nuora Bianca, le
nipoti Angela e Laura e, ora, anche i
bisnipoti Caterina, Giovanni e Fran-
cesca.

Ricorre oggi il I˚ anniversario della
scomparsa del compagno

POMPEO REINA
Lo ricordano la moglie, i figli, il fra-
tello, la nuora, il nipotino, la con-
suocera, i cognati, i vicini di casa e i
compagni della sezione Ugo Pec-
chioli. Ciao Pompeo, ci manchi.
Torino 2 agosto 2002

2-8-2001 2-8-2002
Dopo un anno le compagne e i com-
pagni della Sez. Seroni ricordano
con immutato affetto

POMPEO REINA

5˚ anniversario

MARIO NERI
Sei sempre nei nostri cuori per
l’esempio di vita che a noi tutti hai
lasciato. Ti ricordiamo con immuta-
to affetto e amore. I tuoi familiari.
Bologna 2 agosto 2002

DALL'INVIATO  Michele Sartori

VENEZIA «Il viaggio è l'attesa del mo-
stro. Guidi e ti chiedi: dove colpirà il
mostro stamattina? A volte credi di
averlo evitato, e all'improvviso spunta,
tàc che ti becca, il mostro». Il mostro è
la coda; la coda prima durante o dopo
la tangenziale di Mestre che taglia in
due un Veneto californiano, di là c'è
l'aereoporto, e le spiagge, le strade per
l'est o per Cortina, di qua il resto d'Ita-
lia e della metropoli diffusa. Franca
Bimbi, sociologa-deputata, è uno dei
milioni di sconfitti dal mostro. «Or-
mai, per andare a Roma prendo solo il
treno»: l'aereo è a rischio-tangenziale.
E Flavio Zanonato, il capogruppo dies-
sino in consiglio regionale, per andare
a Roma o afferra il primo volo da Vene-
zia, ore 7.05 - cioè: alzarsi prima dell'al-
ba per trovare la tangenziale sgombra -
«oppure lo prendo a Verona», cento
chilometri indietro.

È lo stesso tran-tran di un pulvisco-
lo di industriali veneti. Di decine di
migliaia di operai veneziani come Pao-
lo Albertin, del Petrolchimico: biorit-
mo legato al progressivo aumento del
traffico, per ora «devo alzarsi un'ora
prima e tornare un'ora dopo», una bel-
la fetta di vita da aggiungere agli orari
di fabbrica. Sveglia all'alba e ritorno
dopo cena, se si vuole oltrepassare Me-
stre in scioltezza. Alternativa: «Aggressi-
vità. Frustrazione. Rabbia. Effetti psico-
somatici. Eczemi. Dermatiti», elenca di-
sinvolto il sociologo verde Gianfranco
Bettin. Massimo Cacciari, che gira l'Ita-
lia con la sua Focus diesel, trentamila
chilometri all'anno, la tangenziale l'im-
bocca regolarmente. Quante volte si in-
golfa? «Sempre». E che consigli dareb-
be, da filosofo, all'automobilista imbot-
tigliato? «Stattene a casa. Ozia. Accon-
tentati di poco. Non agitarti. È il viag-
gio nella tua anima quello che conta».

Mah. Qualche imprecazione al mo-
mento buono la deve tirare anche lui.
Ci si è scontrato per anni, da sindaco,
con questo cappio attorno a Venezia. E
adesso, con gli altri, col centrosinistra
veneto, sta manifestando ai bordi della
tangenziale proprio in mezzo al serpen-
tone di auto e Tir del primo agosto, c'è
chi per arrivare da ovest ha fatto dieci
chilometri di coda, oppure solo quat-
tro da sud, sei da est, ce n'è per tutti.
Anche per Francesco Rutelli, che sbar-
ca all'aereoporto e per dieci chilometri
impiega quasi un'ora, e sbuffa, «quest'
anno sono venuto da queste parti una
ventina di volte, sono sempre rimasto
bloccato, in fila indiana, come milioni
di italiani. Questo è un problema nazio-
nale».

Oh, sì, eccome. Le due corsie regi-
strano 55 milioni di passaggi all'anno:
come se si ripetesse una peregrinazione
annuale di tutti gli italiani. Sulla testa
di Rutelli, di Cacciari, di tutti, vola un
Piper con uno striscione: «Galan, sette
anni di coda». Una mongolfiera è or-
meggiata qualche chilometro in là:
«Berlusconi e Galan, code e ingorghi».
Oggi è un anniversario particolare.
L'uno agosto di sette anni fa, Prodi ave-
va firmato un accordo con Galan per-
ché coordinasse un «passante» autostra-
dale capace di saltare la tangenziale, di
ricucire l'Italia divisa a nordest: ma la
regione si era bloccata. Un anno fa,
Berlusconi ripeteva lo stesso accordo -
aggiungendo al passante anche un tun-
nel - e annunciava a Venezia: «I lavori
partiranno al massimo entro un anno.
Se non ci riusciremo, mi aspetto le di-
missioni di Galan». All'orizzonte, passa-
to l'anno, si vede solo il «mostro»: la
coda.

Cesare De Piccoli, il segretario re-
gionale diessino, riassume: «Un pool di
autostrade aspetta il via, ma non ha
interamente ottenuto neanche la con-
cessione. Non c'è il progetto prelimina-

re, meno ancora quello esecutivo. Sui
primi passi pesa l'incognita di una pro-
cedura aperta da Bruxelles, che rischia
di mandare all'aria tutto: perché la Re-
gione ha puntato le sue carte sulla con-
cessione diretta dei lavori alle autostra-
de saltando la gara d'appalto europea».
«Questo è il business», accusano Zano-
nato e Cacciari. E non c'è neanche uno
straccio di confronto preventivo coi
sindaci dei dodici comuni attraversati
dal «passante». Inviperiti, molti sono
qui, minacciano opposizione dura se
non saranno coinvolti.

Tutti in pullman, adesso, per un
«tangenziale tour». La corriera arranca
a passo d'uomo su per uno svincolo,
lemme lemme sfiora volanti, vigili ner-
vosi, poliziotti con la mascherina sul
viso che tentano di districare l'ingorgo
quotidiano. Dalla tv di bordo, una vide-
ocassetta mostra il Berlusconi di un an-
no fa, Galan è alla sua destra. Fuori,
l'aria tremola bollente su chilometri di
motori impegnati nel gioco prima-se-
conda-prima-folle. Dentro, arriva a
sprazzi la voce allegra di Silvio: «Al mas-
simo entro un anno, è la promessaà»,
«credo che la regione abbia le idee mol-
to chiareà», «dobbiamo essere tutti otti-
mistià», «tempo un anno, sennò Galan
e Lunardi consegneranno le dimissioni
nelle mie manià».

Dice Rutelli: «La vicenda della tan-
genziale riassume uno dei più tipici at-
teggiamenti della maggioranza: politi-
ca di immagine, di annunci, di rinnovo
degli annunci, di esibizione di promes-
se senza poggiare mai i piedi per terra.
Un dilettantismo fanciullesco si accom-
pagna ad una spiacevole arroganza».
L'arroganza, in questo caso, è anche
quella di Galan: che dopo aver dato
delle «facce da cà» a chi ha organizzato
la manifestazione, ora manda un consi-
glio a Rutelli: «Ma che se ne vada al
mare!». Ah, magari. Non ci fosse la tan-
genziale, di mezzo. E la coda: il mostro. La mongolfiera contro Galan a Mestre

Sanità: la Sardegna vara ticket da ricchi
Da oggi in vigore i nuovi balzelli: 30 euro per una prestazione di pronto soccorso. Ma il Polo è sempre più diviso
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